
Guasto  alla  condotta  idrica
di via Trapani, disagi alla
Borgata
Guasto  alla  condotta  idrica  di  via  Trapani,  disagi
nell’erogazione  idrica  nella  zona  della  Borgata  e  aree
limitrofe.
Il  problema  riguarda,  in  particolare,  la  rottura  di  una
condotta,  come  comunica  Siam,  la  società  che  gestisce  il
servizio idrico nel capoluogo.
Le operazioni partite subito dopo il verificarsi del problema
comportano riduzione o carenza del servizio. I tecnici sono al
lavoro per gli interventi di riparazione ed il ripristino.
Secondo  le  previsioni  avanzate  dalla  società,  il  problema
potrebbe essere risolto, salvo imprevisti, entro la mattinata.
Il  servizio  dovrebbe,  quindi,  tornare  alla  normalità,
gradualmente,  nel  pomeriggio.

Pachino.  “Progetti  Pnrr  a
rischio,  serve  il  Si  di
Siracusa  alla  centrale  di
committenza”
“A  rischio  i  tre  progetti  del  Pnrr  per  Pachino:  piazza
Vittorio Emanuele, parco urbano e plesso di via Rattazzi”.
Il deputato regionale Tiziano Spada ed il consigliere comunale
uscente  di  Pachino,  Emiliano  Ricupero  del  Pd  entrano  nel
merito di una questione che può coinvolgere- questo in effetti
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l’appello- il consiglio comunale di Siracusa, che potrebbe
dare il via libera allo schema di convenzione con il Comune di
Pachino per la centrale di committenza.
Spada e Ricupero sollecitano l’assise cittadina ad approvare
lo schema.
“Il mio impegno- spiega l’ex consigliere comunale – non viene
meno, come quello di tutto il Pd, Spada in testa, a favore del
territorio”. Il parlamentare regionale aggiunge: “Non posso
non essere al fianco di Pachino in questo momento perché il
rischio è che nella città a Sud di Siracusa non potranno
essere  realizzati  i  tre  progetti  del  Pnrr,  ovvero  piazza
Vittorio  Emanuele,  il  parco  urbano  e  il  plesso  di  via
Rattazzi. Pachino non è infatti centrale unica di committenza
per  quanto  riguarda  alcuni  importi.  Per  questo  era  stata
siglata una convenzione con Siracusa, votata dal Consiglio
Comunale di Pachino ma non ancora approdata in quello del
capoluogo”.  Tiziano  Spada  ed  Emiliano  Ricupero  concludono:
“Pachino  non  può  permettersi  di  perdere  questo  treno,
l’augurio  è  che  il  Consiglio  comunale  di  Siracusa  dia  un
segnale  concreto  di  vicinanza  votando  questo  schema  che
consentirà di portare avanti importanti gare d’appalto”.

Pallanuoto. Dopo il derby con
il  Telimar,  Ortigia  pronta
alla sfida di Trieste
(cs) Calendario impegnativo per l’Ortigia che, dopo il derby
casalingo contro il Telimar, è già in partenza per Trieste,
dove  la  attende  un’altra  partita  molto  difficile.  Domani
pomeriggio, alle ore 15.30, presso il polo natatorio “Bruno
Bianchi” di Trieste, i biancoverdi scenderanno in acqua contro
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la  formazione  di  coach  Bettini,  attualmente  seconda  in
classifica insieme al Savona, a meno tre punti dalla capolista
Recco  e  con  tre  di  vantaggio  sul  Brescia  e  quattro
sull’Ortigia,  quinta.  Una  trasferta  su  un  campo  in  cui
storicamente  la  squadra  di  Piccardo  fa  fatica,  anche  se
nell’ultima visita, in occasione della gara di Euro Cup, circa
venti giorni fa, i biancoverdi sono riusciti ad espugnarlo con
una  vittoria  di  misura.  Domani,  però,  si  tratterà  di
campionato, il contesto è diverso e anche il modo in cui
l’Ortigia arriva a questo match. La squadra di Piccardo, dopo
la pesante sconfitta contro il Primorac, ha fornito buoni
segnali di ripresa contro il Telimar, soprattutto in fase
difensiva. Contro i palermitani è mancata un po’ la gestione
di certi momenti della partita, soprattutto in fase offensiva,
ma la prestazione è stata positiva e il risultato di parità è
il  frutto  di  un  match,  che  nel  complesso,  è  stato  molto
equilibrato.  L’Ortigia  dovrà  ripartire  dall’atteggiamento  e
dall’approccio della gara contro il Telimar, per sperare di
tornare da Trieste con un risultato positivo e magari sfatare
anche in campionato il tabù della “Bruno Bianchi”. Il match
sarà trasmesso, in chiaro, sul canale Vimeo della Pallanuoto
Trieste (vimeo.com/pallanuototrieste).

Alla vigilia, mister Stefano Piccardo sottolinea la difficoltà
della  trasferta,  allontanando  il  ricordo  della  vittoria
ottenuta a Trieste il mese scorso: “Una partita di campionato
è diversa da una di Euro Cup, sono due contesti differenti.
Andiamo in una piscina tradizionalmente ostica per noi, visto
che  in  campionato  non  ricordo  nostre  buone  prestazioni  a
Trieste. Veniamo da una partita contro il Primorac, in cui non
abbiamo  giocato  bene,  e  poi  da  quella  contro  il  Telimar,
rispetto  alla  quale  sono  contento  di  come  la  squadra  ha
giocato. A Trieste troveremo una formazione che, nelle prime
sei partite, ha perso una sola volta, ha quattro punti di
vantaggio in classifica su di noi e notoriamente in casa perde
molto di rado”.



Su cosa manchi all’Ortigia per riuscire a imporre con più
sicurezza la sua forza, il tecnico biancoverde è molto chiaro:
“Ci  manca  l’amalgama,  ci  manca  giocare  partite  insieme  e
vivere certi momenti di difficoltà che si hanno in tutte le
stagioni. Però io sono contento della risposta che la squadra
ha  dato  dopo  la  sconfitta  contro  il  Primorac,  perché
mercoledì, contro il Telimar, i ragazzi hanno giocato bene,
malgrado alcuni errori in fase offensiva. Sappiamo di dover
continuare a migliorare attraverso il lavoro quotidiano e la
comprensione degli errori commessi, analizzando le situazioni
in cui potevamo fare meglio e cercando di crescere giorno dopo
giorno. Non conosco altri modi per elevare la qualità del
gruppo che peraltro è stato rivoluzionato rispetto allo scorso
anno. Inoltre, bisogna tener presente che mercoledì abbiamo
pareggiato in casa contro un’ottima squadra, quindi non è che
abbiamo buttato via la prestazione. I ragazzi hanno giocato e
prodotto tanto”.

Alla vigilia, parla anche Sebastiano Di Luciano, attaccante
dell’Ortigia, che elogia il Trieste, ma ribadisce quello che è
l’obiettivo dei biancoverdi: “Affrontiamo il Trieste con il
massimo rispetto e la consapevolezza che è una delle prime
quattro forze del campionato, una squadra completa, con una
rosa lunga e tanti giocatori di qualità. Ci sono individualità
che spiccano, ma la loro forza è il gioco collettivo, sono una
formazione  ben  organizzata  e  in  più  possono  contare  sul
fattore campo, che sanno sfruttare molto bene. Andiamo lì con
il massimo rispetto, ma sapendo anche che possiamo fare bene e
giocarcela fino alla fine, come avvenuto in Euro Cup”.

Di  Luciano,  inoltre,  ritorna  sul  derby,  quindi  esprime
ottimismo per il futuro: “La prestazione difensiva è stata
buona, ma gestendo meglio alcune situazioni potevamo portare a
casa la vittoria. In attacco, però, abbiamo sprecato molte
occasioni.  Merito  però  anche  del  Telimar  che  ha  fatto
un’ottima  gara.  È  stata  una  bella  partita,  combattuta  e,
secondo me, alla fine, il pareggio è stato giusto. Ciò detto,



pian piano noi dobbiamo riacquistare fiducia nei nostri mezzi
e giocare come sappiamo, coscienti di quello che dobbiamo fare
in ogni fase di gioco. Presto i risultati arriveranno. Forse
in questi anni, portare a casa i tre punti era diventata
un’abitudine, ma non si può sempre vincere e momenti così
possono capitare, ci sta. Sono certo che torneremo a prenderci
i tre punti”.

Ubriaca  alla  guida  in  via
Savoia,  donna  di  43enne
denunciata.  Sequestrata
l’auto
Guidava in stato di ebbrezza alcolica.
Una donna di 43 anni è stata peer questo denunciata dagli
agenti delle Volanti.
I poliziotti, intervenuti in via Savoia, hanno notato che la
donna  effettuava,  conducendo  il  suo  veicolo,  manovre
pericolose per la sicurezza dei pedoni e degli altri utenti
della strada. Bloccata, la donna sin da subito è apparsa in
stato di alterazione alcolica. Sul posto è stato richiesto
anche l’intervento della Polizia Municipale, che ha operato un
controllo alcoltest.
Gli  accertamenti  hanno  dato  riscontro  positivo  e  la
quarantatreenne  è  stata  denunciata  per  guida  in  stato  di
ebbrezza.  L’autovettura  sulla  quale  viaggiava  veniva
sequestrata  e  affidata  in  giudiziale  custodia.
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Cure  Palliative,  incontro
nella sede di C.I.A.O Onlus
con gli Amici dell’Hospice
Un incontro per sensibilizzare i cittadini sul diritto alle
Cure Palliative.
Domenica  12  novembre,  alle  17,  l’Associazione  Amici
dell’Hospice  Siracusa  e  C.I.A.O.  Onlus  organizzano  una
conversazione introdotta da Tania Piccione e moderata da Giusy
Di  Gangi  in  cui  dialogheranno  lo  scrittore  e  formatore
Gianfranco Damico e il dott. Giovanni Moruzzi, responsabile
dell’Hospice Kairós di Siracusa.

Nella semplicità del gesto del soldato Martino, che divide il
proprio mantello con un mendicante infreddolito incontrato per
strada,  è  racchiuso  il  senso  profondo  del  prendersi  cura
dell’altro.
La generosa condivisione del pallium rappresenta, ancora oggi,
il simbolo delle Cure Palliative, la cui Giornata Nazionale
ricorre proprio l’11 novembre, data tradizionalmente dedicata
a San Martino.

Si calcola che, in Italia, solo una persona malata su quattro
accede alle Cure Palliative.
La  Giornata  Nazionale  delle  Cure  Palliative  si  propone,
quindi, di informare cittadini e istituzioni sull’importanza
del modello assistenziale delle Cure Palliative. Come spiega
Giusy Di Gangi, psicologa e Presidente dell’Associazione Amici
dell’Hospice Siracusa, «per noi professionisti, operatori e
volontari nelle Cure Palliative la data dell’11 novembre ha un
significato  profondo  ed  è  un  appuntamento  irrinunciabile
perché ci consente di sollevare il velo sul tema del diritto a
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non soffrire grazie a un moderno multidisciplinare moderno,
personalizzato, incentrato sulla persona malata e sui suoi
bisogni non solo clinici, ma anche psicologici, sociali ed
esistenziali».

L’incontro è aperto al pubblico e si svolgerà presso la sede
di CIAO Onlus, in Via Necropoli Grotticelle 17/f, alle ore 17.
Si inserisce nel solco dell’iniziativa “Il filo dei diritti”,
promossa in tutta Italia dalla Federazione Cure Palliative,
con l’obiettivo di sostenere e diffondere il diritto a non
soffrire, ad avere, anche nella malattia, la migliore qualità
di vita possibile e al rispetto della dignità della persona
malata.

La  morte  di  Chiara,  due
indagati  per  omicidio
stradale. Disposta l’autopsia
La famiglia di Chiara è barricata in casa, annichilita dal
dolore. “Non vivono più”, raccontano alcuni amici stretti. La
mamma, Maria Antonietta, non ha più lacrime da piangere, così
come papà Michele. La comunità locale si è idealmente stretta
ai genitori della 18enne e monta la rabbia per una tragedia
che si poteva evitare. Nel mirino, le scarse condizioni di
sicurezza di quel tratto stradale, specie dopo la decisione di
eliminare il cavalcavia pedonale che una volta consentiva un
attraversamento  in  sicurezza.  Una  recente  riqualificazione
stradale ha poi eliminato il piccolo rialzamento su cui erano
state dipinte le strisce pedonali. Istituito il limite di
velocità di 30kmh in quel tratto, poco rispettato.
Sul fronte delle indagini, la Procura di Catania ha disposto
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l’autopsia  per  determinare  nello  specifico  le  cause  del
decesso di Chiara Adorno. Mentre attraversava la strada sulle
strisce pedonali, insieme al suo ragazzo, la giovane sarebbe
stata  centrata  da  uno  scooter  e  poi  sbalzata  su  di
un’autovettura  che  sopraggiungeva.  Questa  la  prima
ricostruzione. Un doppio impatto, dall’esito tragico. Per la
contestazione  delle  responsabilità  penali,  bisognerà
comprendere la sequenza esatta degli eventi che hanno portato
alla morte della giovane. La magistratura etnea si muove per
omicidio stradale, sarebbero due gli iscritti nel registro
degli indagati.
I mezzi – uno scooter Honda ed una Fiat Grande Punto – sono
stati  posti  sotto  sequestro.  Migliorano  le  condizioni  del
fidanzato  di  Chiara,  la  cui  testimonianza  sarà  molto
importante  per  il  prosieguo  delle  indagini.
Solo dopo l’esame autoptico la salma sarà consegnata alla
famiglia, per la celebrazione del funerale. Sarà la Chiesa
Madre di Solarino ad ospitare il triste officio. Non sarà
proclamato  il  lutto  cittadino,  anticipa  l’amministrazione
comunale.

Commissariata  Confcommercio
Siracusa,  arriva  Prampolini
per mettere ordine e regole
Dopo  un  anno  vissuto  tra  assemblee  infuocate  e  scambi  di
accuse, arriva un commissario per Confcommercio Siracusa. Lo
ha disposto il Consiglio nazionale, ratificando la delibera
del  presidente  Sangalli.  Per  tutto  il  2024  sarà  la
vicepresidente  Donatella  Prampolini  a  lavorare  per  mettere
ordine all’interno dell’importante associazione di categoria
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siracusana.
Elio  Piscitello,  presidente  sino  ad  aprile  scorso  e
attualmente in prorogatio, raggiunto dalla nostra redazione,
conferma la notizia. E parla di un fattore positivo. “Avevo
già chiesto ed ottenuto un delegato nazionale per affiancarci
nel  percorso  verso  il  rinnovo  delle  cariche  elettive
dell’associazione.  Avevo  indicato  delle  priorità  chiare:
trasparenza  su  atti  e  bilancio  certificato  anzitutto.  Ma
ritenevo necessario anche procedere al rinnovo dei sindacati
interni prima delle nove elezioni”.
Ma su questi punti si è acceso un confronto serrato che ha
alimentato forti tensioni e scontri tra correnti di pensiero e
associati.  Chiusa  l’attività  ispettiva,  il  delegato  ha
ritenuto utile proporre un commissariamento. E il commissario
nazionale per Confcommercio adesso c’è. Peraltro, una figura
di  spessore  perchè  si  tratta  di  una  dei  vicepresidenti
nazionali. Inevitabile, viste le insanabili fratture interne
all’associazione.
Parte  quindi  una  fase  di  riordino  di  tutta  la  struttura
amministrativa di Confcommercio Siracusa. Per Piscitello “una
grande opportunità per rilanciare l’attività”. L’ex presidente
è sicuro: “ne usciremo rafforzati e spero che sia compreso da
tutte le anime di Confcommercio Siracusa. Abbiamo bisogno di
rafforzarci in provincia e di iniziative ed attività che con
il  commissario  saranno  certamente  avviate.  Sfruttiamo  bene
questa occasione”.
Intanto, approvato l’ultimo bilancio dell’associazione, chiuso
in pareggio. La situazione economia non appare preoccupante,
ma come dimostra il commissariamento c’è forse un problema di
regole e loro rispetto da interpretare e valutare.



Prodotti tipici e non solo,
Ross  Pelligra  pronto  ad
investire  nella  “sua”
Solarino
Ross  Pelligra,  imprenditore  australiano  con  origini
solarinesi,  è  pronto  ad  investire  anche  nella  sua  città
d’origine.  Lunedì  verrà  siglato  a  Solarino  un  protocollo
d’intesa  tra  Pelligra  Group  Italia  e  l’amministrazione
comunale,  con  l’obiettivo  di  realizzare  nella  cittadina
siracusana attività imprenditoriali per la valorizzazione dei
prodotti tipici o inserirsi negli altri filoni di attività del
gruppo che fa capo a Ross Pelligra.
L’imprenditore non sarà fisicamente presente a Solarino, città
da cui partì il nonno per l’Australia, ma sarà rappresentato
da Giovanni Caniglia, ad della holding Pelligra Italia. Sarà
lui a siglare l’intesa, alla presenza del sottosegretario agli
affari esteri Giorgio Silli e del deputato Francesco Saverio
Romano.  “Celebriamo  l’importanza  dei  nostri  emigrati  in
Australia  ed  il  loro  contributo  che  non  hanno  fatto  mai
mancare a favore del nostro territorio”, commenta il sindaco
Peppe Germano che nei mesi scorsi aveva consegnato proprio a
Ross Pelligra la cittadinanza onoraria.
L’imprenditore  ha  costruito  in  Australia  un  gruppo  che  è
diventato  leader  mondiale  nel  settore  dell’edilizia  e
dell’urbanistica, attivo anche in Cina, India, Filippine. In
Italia  è  noto  anche  per  aver  rilevato  il  Catania  calcio.
Investimenti anche nel basket. E adesso l’avvio di un percorso
che guarda alla città da cui partì il nonno ed in cui nacque
il padre.
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Prelievo  multiorgano
all’ospedale  di  Siracusa:
donati fegato, reni e cornee
Terzo  prelievo  multiorgano  eseguito  nei  giorni  scorsi
all’ospedale Umberto I di Siracusa. Il donatore, un uomo di 74
anni ricoverato nel reparto di Rianimazione, è deceduto per
una  encefalopatia  postanossica  associata  ad  una  lesione
cerebrovascolare acuta. La donazione è stata resa possibile
grazie al SI espresso in vita dal paziente con il rinnovo
della carta d’identità e dalla generosità dei familiari che,
apprendendo la volontà del loro congiunto, hanno manifestato
posizione favorevole nei confronti della donazione.
E’ stata attivata la Commissione per l’accertamento di morte
cerebrale,  la  valutazione  d’idoneità  degli  organi  e  –  di
concerto con il Centro Regionale Trapianti della Sicilia –
sono  stati  prelevati  fegato  e  reni  dall’equipe  chirurgica
dell’Ismett di Palermo; le cornee sono state inviate alla
Fondazione Banca degli Occhi di Mestre.
“Questa  ulteriore  donazione  –  dice  il  commissario
straordinario dell’ASP Salvatore Lucio Ficarra – è un esempio
di buona sanità e di senso civico che dimostra la provincia di
Siracusa. Dietro a questo gesto d’amore, per cui rivolgiamo
sensi di gratitudine alla famiglia, dietro a ogni singola
donazione,  c’è  la  professionalità  dei  camici  bianchi  e
l’organizzazione  della  struttura  ospedaliera,  capace  di
lavorare in team grazie all’integrazione di uomini e risorse,
fatta  di  concretezza,  tempestività,  dedizione  ed  etica
professionale”.
Coinvolte  nel  prelievo  diverse  equipe  medico-chirurgiche:
dalla Direzione Medica di Presidio al Laboratorio Analisi,
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passando per la Rianimazione diretta da Francesco Oliveri e
ancora Neurologia, Anatomia Patologica, Centro Trasfusionale,
Radiologia e Blocco Operatorio, sul personale del 118 e della
Polizia che ha permesso la staffetta dal nosocomio aretuseo
alla base dell’elisoccorso e a Palermo.
Il direttore dell’Unità di Anestesia e Rianimazione, Francesco
Oliveri, sottolinea come il risultato sia stato raggiunto “con
il lavoro di squadra del personale di Rianimazione e Sala
Operatoria dell’Umberto I di Siracusa che ha dato seguito,
insieme agli altri operatori sanitari coinvolti, alla volontà
del donatore. La qualità delle cure prestate in Rianimazione,
anche quando non conducono alla sopravvivenza del paziente,
rappresenta  il  presupposto  per  usufruire  di  organi
biologicamente  ben  funzionanti  anche  dopo  il  decesso  del
paziente e quindi trapiantabili”.
La  coordinatrice  Graziella  Basso  rinnova  il  messaggio  di
sensibilizzazione  verso  la  cultura  della  donazione.
“Rinnoviamo alla cittadinanza l’invito ad esprimere la propria
volontà alla donazione attraverso le varie modalità che la
legge italiana consente: al Comune firmando il modulo per la
dichiarazione di volontà al rilascio o al rinnovo della carta
d’identità; all’Aido (Associazione Italiana per la donazione
di  organi,  tessuti  e  cellule);  all’Azienda  Sanitaria  di
riferimento, firmando il modulo per l’espressione di volontà;
Tesserino del CNT o Tesserino blu del Ministero della Salute,
oppure una delle donor card distribuite dalle associazioni di
settore. Inoltre è opportuno comunicare la propria decisione
ai familiari”.

Stati  generali  del  turismo,
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assemblea  cittadina  di
proposte  ed  eventi  per  il
2024
In una sorta di stati generali del turismo siracusano, il
salone Falcone-Borsellino di Palazzo Vermexio ha ospitato una
partecipata  assemblea  cittadina.  Addetti  ai  lavori,
amministratori  locali,  semplici  curiosi:  in  tanti  hanno
seguito  le  varie  fasi  dell’incontro  promosso
dall’amministrazione  comunale  e  dedicato  all’analisi  di
proposte ma anche di informazioni sulle iniziative in cantiere
per la prossima stagione turistica.
Al tavolo della presidenza il sindaco, Francesco Italia, gli
assessori Edy Bandiera, Fabio Granata e Salvatore Consiglio,
il presidente del Consiglio comunale Alessandro Di Mauro, il
presidente  della  Seconda  Commissione  consiliare  Giovanni
Boscarino.
“La  richiesta  di  ospitare  in  città  eventi  di  spessore
internazionale, le tante iniziative ed i fermenti culturali
che abbiamo registrato in questi anni confermano il grande
entusiasmo verso la nostra città. Grazie ai proventi della
tassa di soggiorno- ha detto nel suo intervento introduttivo
il sindaco Francesco Italia- potremo attuare le tante idee
progettuali alle quali abbiamo pensato. In questo contesto
sarà fondamentale il ruolo e la collaborazione che ne verrà
dal Consiglio comunale. D’altronde si va tutti nella stessa
direzione”. Il Sindaco, che nel suo intervento ha ricordato i
grandi numeri registrati con i concerti al Teatro Greco, e
rimarcato il ruolo che anche la Film Commission ha avuto nella
comunicazione  della  città  in  Italia  e  all’estero,  ha  poi
anticipato  una  parte  delle  iniziative  alle  quali
l’Amministrazione sta lavorando. “Cominciando dalla stagione
dei  concerti  che  questa  estate  ha  fatto  registrare  oltre
50mila presenze. La prossima stagione, almeno questo l’impegno
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dei  vertici  del  Parco  archeologico,  potrà  essere  ospitata
all’interno dell’Area ma in un teatro dedicato, che metterà
fine alle tante discussioni sull’uso del Teatro Antico. Ed
ancora gli Stati generali della cinematografia, il congresso
mondiale  delle  Guide  turistiche,  la  stagione  del  Teatro
Massimo con l’appendice del Teatro dei ragazzi, gli eventi
collaterali  al  ritorno  delle  spoglie  di  Santa  Lucia.  Una
stagione  che  si  annuncia  molto  importante  anche  per  le
ricadute sulle altre attività produttive della città”.
“Decidere insieme le linee di programmazione turistica della
città.  La  stagione  di  crescita  turistica  si  lega
indissolubilmente  a  quella  culturale.  Amministrazione  e
Consiglio sono impegnati in una grande operazione che deve
mirare alla crescita culturale della comunità cittadina ma
anche a dare risposte all’attenzione turistica internazionale
che Siracusa ha raggiunto”. Lo ha detto l’assessore Fabio
Granata,  che  nel  suo  intervento  ha  ricordato  il  grande
contributo che alla prossima stagione daranno tutti i soggetti
Istituzionali che a vario titolo svolgono questo ruolo ed
annunciato l’avvio di due grandi progetti che vedranno ancora
insieme pubblico e privato nella gestione del “Museo della
città”, dedicato ad 8 grandi personaggio che racconteranno la
storia di Siracusa; e delle Latomie dei Cappuccini. “Strutture
e contenitori- ha aggiunto Granata- che daranno altra sostanza
alla nostra offerta turistica”.
Al dibattito hanno partecipato Valeria Told (Fondazione Inda),
che ha ricordato gli spettacoli della stagione 2024 dall’Aiace
a  Fedra  al  Miles  Gloriosus;  Anita  Crispino  (Parco
Archeologico)  che  ha  annunciato  le  mostre  di  Mitoray,  I
Micenei e la Sicilia, La figura eroe, l’apertura serale del
Parco ed il percorso pedonale lungo le mura dionigiane; Rita
Insolia  (Bellomo)  ha  anticipato  le  mostre  alla  Galleria
Regionale, integrate con opere di artisti locali e la mostra
iconografica  in  occasione  della  presenza  in  città  delle
spoglie di Santa Lucia.


